
Questi artistici portali ai lati dell’altare delimitavano la 
zona dietro all’altare usata come sacrestia.

Allo scoppio della prima guerra mondiale, nel 1915, la 
chiesetta, trovandosi sulla linea del fronte, venne fatta saltare; 
alcune opere furono portate a
Moena e conservate in
canonica, fra le quali anche i
due portali.

Recentemente sono stati
restaurati da Stefano Gentili a
spese di Intesa Sanpaolo su
proposta di Giovanni
Dellantonio Monec,

Sono opera di Valentino
Poschiavin, scultore di Moena,
vissuto a cavallo del 1700
Nella foto si vede com’era l’antica chiesa di passo S. 
Pellegrino.

Corpus Domini

La festa del Corpus Domini ci chiede di convertirci alla 
fede nella Provvidenza, di saper condividere il poco che siamo 
a che abbiamo, e non chiuderci mai in noi stessi.

La moltiplicazione dei pani e dei pesci non è una magia, è 
un “segno”: un segno che invita ad avere fede in Dio, Padre 
provvidente, il quale non ci fa mancare il “nostro pane 
quotidiano”, se noi lo sappiamo condividere come fratelli.

Signore Gesù, nel donarmi pane e vino, tuo Corpo e tuo 
Sangue, tu m’insegni che la vita o è dono o non è vita: aiutami, 
nutrito di te, a fare della mia vita un’offerta gradita al Padre.

(papa Francesco)

Camminiamo
 insieme
   Bollettino di informazione
   delle parrocchie di San Vigilio, Moena,
   e di San Lazzaro, Forno.
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Fuochi o intelligenza?

Ho sotto gli occhi due scritti: l’enciclica “Magnifica 
humanitas” di papa Leone che parla anche dell’intelligenza 
artificiale, e lo scritto del nostro vescovo Lauro “Verso i fuochi 
eucaristici”.

Visto che di intelligenza artificiale non me ne intendo 
granché, (“nince de chela naturale, se l’e per chel” sento già 
che qualcuno borbotta), faccio qualche considerazione sullo 
scritto del vescovo.

A parte la carenza dei preti, le nostre comunità cristiane 
hanno bisogno di riscoprire e reinventare il loro ruolo.

La nostra diocesi punta per questo sui fuochi eucaristici: 
invece di far ruotare le messe domenicali a turno nelle varie 
chiese, si invitano le varie realtà parrocchiali a scegliere delle 
chiese dove si celebra stabilmente la messa domenicale e dove 
confluiscono le varie comunità, fondendosi in una comunità più
grande che celebra in senso più profondo l’eucaristia.

Si dovrebbe superare così la doppia tentazione: da una 
parte una partecipazione individualistica, dove la comunità si 
riduce a “un elemento del tutto secondario, accessorio e, in 
fondo, quasi irrilevante” (il caso di chi preferisce la messa alla 
TV, che va benissimo per gli ammalati e gli anziani costretti in 
casa, un po’ meno bene per i sani); dall’altra la tentazione di



MESSE SETTIMANALI

SABATO
6 giugno

a Forno ore 16.45

ore 18.00

Secondo l’intenzione.

Luigi e Caterina Chenetti.

DOMENICA
7 giugno

Corpus Domini

ore 10.00

ore 18.00

Per la comunità.

Giuseppe Zanoner; Elisa Stoffie.

LUNEDÌ
8 giugno

ore 18.00
Def. Fam. Zanon;

 Luigi ed Elda Grasso; Luisa
Cainelli; secondo l’intenzione.

MARTEDI
 9 giugno

ore 18.00 Maria Defrancesco;
secondo l’intenzione.

MERCOLEDÌ
10 giugno

ore 18.00 Per le anime abbandonate del
purgatorio.

GIOVEDÌ
11 giugno

ore 8.00 Giovanni Zorzi.

VENERDÌ
12 giugno

Sacro Cuore di Gesù
ore 18.00 Dario Chiocchetti;

 Angelo Sommavilla.

SABATO
13 giugno

a S. Pellegrino ore
11.00

a Forno ore 16.45

ore 18.00

Secondo l’intenzione.

Secondo l’intenzione

Renzo Chiocchetti; Alessio
Sommavilla; Emil Weber.

DOMENICA
14 giugno

ore 10.00

ore 18.00

Per la comunità.

La messa viene celebrata solo a
Cavalese per la riapertura del

santuario dell’Addolorata

difendere il proprio campanile a oltranza: o la mia chiesa o 
niente!

Per questo, conclude don Lauro, siamo chiamati a essere 
“una chiesa che non si chiude nel rimpianto, ma siede alla 
mensa dell’umanità con mitezza e gratuità, tesse relazioni, cura
ferite, diffonde il buon profumo del Vangelo di Cristo”.

Un caro saluto. don Gianni.

Avvisi per la settimana.

Ci sono ancora alcuni pacchi di riso della campagna 
“Abbiamo riso per una cosa seria”, per un aiuto all’agricoltura 
familiare nei paesi impoveriti.

Questa domenica, solennità del Corpus Domini la messa 
delle ore 10.00 sarà seguita dalla tradizionale processione per le
vie del paese.

Giovedì 11 ad ore 20.00 riprendiamo l’adorazione 
eucaristica per le vocazioni. La messa sarà celebrata al mattino 
alle ore 8.00

Sabato 13 ricorre la festa di Sant’Antonio da Padova: ci 
sarà la celebrazione della messa nella cappella del Passo San 
Pellegrino alle ore 11.00.

Domenica prossima, 14 giugno, riapre il santuario della 
Madonna Addolorata di Cavalese, dopo i recenti restauri.

È prevista la celebrazione con l’intervento del nostro 
arcivescovo mons. Lauro Tisi alle ore 18.00 con la 
partecipazione di tutti i sacerdoti della valle: quindi domenica 
14 giugno non viene celebrata la messa delle ore 18.00.

 
A proposito di san Pellegrino…
A qualcuno è sfuggito quanto scritto qualche settimana fa 

sulla collocazione in chiesa, nella cappella in fondo a sinistra, 
dei portali laterali dell’altare dell’antica chiesa di San 
Pellegrino.


